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No al vincolo triennale, 
la Uil non firma 
 

«Dopo due incontri con l’assessore e dopo diversi momenti 
di confronto con il Dipartimento istruzione è stato firmato 
un contratto relativo alla mobilità docenti che è 
peggiorativo rispetto al precedente». Sono parole del 
segretario generale della Uil Scuola Pietro Di Fiore. 

Il sindacato non ha firmato il contratto ritenendolo un 
ritorno al passato dopo anni di contratti che, in deroga alle 
norme di legge, hanno permesso a tutti i docenti di 
presentare domanda di trasferimento al fine di avvicinarsi 
alla propria famiglia e coniugare impegni familiari e vita 
lavorativa. 

Secondo la Uil Scuola «un divieto non è la chiave per 
assicurare e garantire la continuità didattica, Uil Scuola — 
sottolinea in una nota — da dieci anni sta avanzando 
richiesta di cancellazione di norme introdotte nel 2014 dal 
presidente Rossi, norme che non hanno nè garantito 
continuità didattica, nè aumentato il numero di docenti 
stabilizzati». Bisognava quindi «confermare la deroga della 
norma di legge, svincolando tutti i docenti». I 250 
insegnanti immessi a ruolo a settembre dello scorso anno 
su una sede non scelta, non potranno chiedere 
l’avvicinamento. 
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Gli scout: «Il nostro aiuto agli ultimi»
Un gruppo Cngei insieme alla Comunità di Sant’Egidio nelle strade di Trento

di Ottilia Morandelli

N on è facile conoscere il
numero delle persone
senza fissa dimora in
Trentino. Il censimento

permanente Istat registra 299
senzatetto in Provincia autonoma
di Trento, di cui 230 uomini a
fronte di 69 donne. La maggior
parte delle persone senza fissa
dimora si concentra nel
capoluogo: 217, fra cui 24 minori,
al secondo posto Rovereto con 28
senzatetto, poi Pergine (11) e
Mezzolombardo (11). Numeri però
che indicano solo quelle persone
che hanno registrato il loro
domicilio nel comune, molti
iscritti all’anagrafe con un
indirizzo fittizio, risalente al centro
di accoglienza a cui si rivolgono.
Non entrano nelle statistiche e nei
censimenti tutti coloro che non
riescono ad iscriversi all’a n a g ra fe ,
come i migranti che non accedono
ai servizi di accoglienza. Le
persone senza fissa dimora
rimangono spesso nell’o m b ra ,
relegate ai margini di una società
che le teme e le considera
estranee al tessuto comunitario.
Sono tanti i volontari che si
mettono in gioco per aiutare

queste persone in difficoltà. Una di
loro è Caterina Papa, studentessa
al dipartimento di Economia
dell’Università di Trento, e capo
scout CNGEI del reparto Trento 2.
Caterina, capo scout già nella sua
città di origine, Perugia, ha solo 23
anni ma tanta voglia di aiutare il
prossimo. «Sono capo scout di un
gruppo di ragazzi e ragazze fra i
sedici e i diciotto anni -spiega-,
con loro abbiamo deciso di aiutare
i volontari della Comunità di
Sa n t ’Egidio nel servizio di
distribuzione pasti per le persone
senza tetto della città di Trento». I
membri della comunità di
Sa n t ’Egidio organizzano tutti i
mercoledì sera la distribuzione dei
pasti caldi per i più bisognosi
accampati nel capoluogo. In due
di queste serate, il gruppo scout
capitanato da Caterina Papa, si è
messo al lavoro per aiutare i più
bisognosi. «Ci siamo riuniti l’ultima
volta mercoledì 28 febbraio -
racconta Papa-, io e i miei ragazzi
abbiamo preparato delle bevande
calde da distribuire. Ci siamo divisi
in tanti piccoli gruppi e con i
volontari della comunità di
Sa n t ’Egidio siamo andati per la
città a distribuire tè e pasti caldi».
Il gruppo della capo scout si è
occupato della distribuzione nella

zona delle Albere: «Queste
persone sono ovunque a Trento, i
membri della comunità ormai
sanno dove andare, conoscono
quasi tutti -continua nel suo
racconto- Noi ci siamo dedicati
alla zona Albere e solo qui
abbiamo incontrato quindici
persone, se non di più».
Tanti gli italiani, provenienti da
tutte le regioni d’Italia, ma molti
più stranieri, specialmente
marocchini. Non mancano le
senzatetto donne, spesso
«compagne di un altro senza fissa
dimora». Persone che devono
affrontare tutti i giorni
l’indifferenza dei passanti: «Il vero

problema è che queste persone
non vengono nemmeno guardate
in faccia, additate sempre e solo
come senzatetto. Una delle risorse
più grandi ereditata dopo questa
esperienza è l’essere riusciti a
mostrare ai ragazzi di cui mi
occupo che siamo tutti uguali e
che è importante il confronto e la
conoscenza». Un'esperienza
arricchente non solo per i giovani
scout, ma anche per gli uomini e
le donne in difficoltà incontrati.
«Servono momenti di attenzione -
racconta Papa- alcune persone
sono schive e non vogliono
condividere quello che stanno
affrontando, molte altre invece
sono felici quando arriviamo,
hanno bisogno di sfogarsi e di non
sentirsi sole». Il 2024, anno di
Trento Capitale Europea del
Volontariato, è un’occasione per
decidere di impiegare un po’ del
proprio tempo per la comunità e
per i più bisognosi. «Queste
esperienze stimolano la curiosità
nei ragazzi. Fanno riflettere e
portano a mettersi in gioco.
Dedicare cinque ore del nostro
tempo a fare del bene al prossimo
non è una cosa troppo
impegnativa, è anzi un’esperienza
formativa e toccante, che ti
arricchisce anche culturalmente».

Guardando le persone negli occhi,
scambiando qualche parola di
conforto e gentilezza si «abbattono
i pregiudizi e le barriere culturali»,
andando oltre a volte anche al
limite di una lingua diversa.
«Quando si abbattono i confini del
pregiudizio ci si apre a un
confronto diretto -racconta la
scout- abbiamo avuto gli uni con
gli altri un dialogo genuino e
spontaneo. Abbiamo conosciuto
persone semplici e concrete, che
provano ad essere felici anche se
in difficoltà. Siamo tutti cittadini
dello stesso Mondo, non contano
le differenze geografiche ed
etniche».
Un ’esperienza che gli scout
intendono rifare al più presto
tenendo conto che ancora i
senzatetto hanno bisogno di aiuto.
In questi giorni ha chiuso anche il
dormitorio d’emergenza che il
Comune aveva allestito nella sala
grande della Circoscrizione in
Clarina. In 24 sono tornati a
dormire sotto i ponti, ma almeno
per qualche mese hanno trovato
un rifugio. Ora la volontà è quella
di aumentare il numero dei posti
letto fissi invernali, magari
ampliando la capacità delle scuole
Bellesini a Cristo Re.
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Pietro Di Fiore, segretario generale
della Uil Scuola del Trentino, parla di
«un vero e proprio ritorno al
passato». Ieri a Roma è stato
confermato il vincolo triennale per i
docenti immessi in ruolo. In pratica
gli insegnanti appena assunti a
tempo indeterminato hanno
l’obbligo di rimanere per tre anni
nella stessa scuola. In Trentino il
vincolo ricade su 250 docenti. I tre
sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil
si sono divisi. La Uil ha votato contro.
In passato erano state concesse
deroghe alle norme di legge, quindi
era stata data la possibilità a tutti i

Volontari Il gruppo scout del Cngei coinvolto nell’esperienza di aiuto

“Ne abbiamo incontrati
una quindicina. Queste
persone non vengono
nemmeno guardate in
faccia, additate sempre
e solo come senzatetto

Caterina Papa

Istruzione | Roma conferma la misura per i neo insegnanti: 3 anni nella stessa scuola. I sindacati confederali divisi

Uil contro il vincolo triennale: 250 docenti bloccati

Critico Il segretario di Uil Scuola Pietro Di Fiore

docenti di presentare domanda di
trasferimento al fine di avvicinarsi
alla propria famiglia, di coniugare
impegni familiari e vita lavorativa.
«Nella ferma convinzione che un
vincolo triennale, un divieto, non sia
la chiave per assicurare e garantire la
continuità didattica, Uil Scuola da
dieci anni sta avanzando richiesta di
cancellazione di norme introdotte
nel 2014 dal presidente Rossi: norme
che non hanno né garantito
continuità didattica, né aumentato il
numero di docenti stabilizzati»,
attacca Di Fiore. Lo scorso agosto
Roma aveva tolto il vincolo su sede

alla norma di legge, svincolando tutti
i docenti». Ma non è andata così. «I
250 docenti, immessi in ruolo a
settembre dello scorso anno su sede
non effettivamente scelta e, quindi,
distante decine di chilometri da casa,
non potranno chiedere
l’avvicinamento, se non attraverso
l’assegnazione provvisoria —
conclude Di Fiore — Uno strumento
a cui non tutti potranno accedere, in
quanto limitato da vincoli di famiglia
o di salute e che, comunque, non
garantisce alcun tipo di continuità.
Spiace rilevare che Flc Cgil e Cisl
Scuola, rappresentative su tutto il
territorio nazionale (assieme a Delsa,
presente solo in Trentino) hanno
subito aderito ad un contratto
provinciale che inserisce a Trento gli
errori da loro firmati a Roma».
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di titolarità per i docenti e per il
personale Ata, ma «nella fretta è
rimasto il vincolo triennale sulla
sede di titolarità per i neo immessi in
ruolo e per i docenti stabilizzati su
sostegno e lingue straniere da
“graduatoria unificata”. Il risultato
della legge? In Trentino 6.300
docenti potranno avanzare domanda
di trasferimento, ad esclusione di
250 (immessi in ruolo nel 2023) che
non lo potranno fare».
«Con il contratto decentrato —
prosegue il sindacalista — sulla
mobilità si poteva e si doveva
intervenire confermando la deroga
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